
N
on permetteremo a
nessun ministro di
rompere le scatole
al Festival del Cine-
ma di Roma». Ecco il
sindaco della Capita-

le Gianni Alemanno farsi paladino
della kermesse che, appena tre anni
fa, avrebbe voluto buttare dalla fine-
stra, insieme a tutti i «simboli veltro-
niani» di Roma. Ora, invece, è lì sul
palco dell’Auditorium, nel corso
dell’affollatissima conferenza stam-
pa di presentazione della sesta edi-
zione del festival (dal 27 ottobre al
4 novembre), a difendere la «festa»
(con la Polverini in testa) contro gli
attacchi di Galan che continua a ri-

badire il «primato» di Venezia. Para-
dossi dei nostri giorni? Amnesie col-
lettive di un Paese in caduta libera?
Il risultato non cambia. Il Festival
del Cinema di Roma continua a resi-
stere ed esistere - un po’ come il suo
presidente Gianluigi Rondi che dedi-
ca questa edizione al capo dello sta-
to Napolitano - tentando di anno in
anno di crescere in qualità e visibili-
tà internazionale. Puntando sulle ri-
sorse private («il 70% del budget»,
dice soddisfatta Francesca Via, diret-
tore generale), più gli enti locali e
meno, perché non sono ancora arri-
vati, i 250mila euro del ministero
dei Beni culturali.

«Quest’anno - spiega Piera Detas-
sis, direttore artistico del festival -
più che di tappeto rosso, parlerei di
tappeto rosa. È, infatti, un’edizione

tutta dedicata alle donne, la cui pre-
senza è determinante». A comincia-
re proprio dal film di apertura: The
Lady, l’atteso titolo di Luc Besson de-
dicato ad Aung San Suu Kyi, premio
Nobel per la pace, passando per
l’omaggio agli ottant’anni di Moni-
ca Vitti e, chiudendo con la versione
restaurata di Colazione da Tiffany,
uscito esattamente cinquant’anni
fa. Grandi attrici di ieri e di oggi sa-
ranno poi raccontate attraverso i do-
cumentari: Laura Betti e il suo rap-
porto con Pasolini sarà al centro di
La passione di Laura di Paolo Petruc-
ci, mentre un ritratto di Franca Vale-
ri ci sarà offerto da Sabina Guzzanti
(Franca la prima).

Tante, poi le attrici in passerella:
dalle star asiatiche Michelle Yeoh e
Zhang Ziyi a Olivia Newton-John,

Maggie Gyllenhaal, Penelope
Cruz, Isabelle Huppert, Charlotte
Rampling, Felicity Jones, Marcia
Gay Harden, Kristin Scott Thomas
e Noomi Rapace. Fino alle nostra-
ne Valeria Golino, Cristiana Capo-
tondi, Claudia Gerini, Micaela Ra-
mazzotti.

Quattro, come in passato, le se-
zioni della kermesse. «L’altro cine-
ma», diretto da Mario Sesti che
guarda alla produzione più speri-
mentale, con grande attenzione al
documentario. Tra i titoli forti di
questa edizione, oltre al film su
Stefano Cucchi (ne parliamo ac-
canto), Catching Hell, del premio
Oscar Alex Gibney su «un povero
diavolo insultato e minacciato da
un intero stadio». From the Sky
Down, ancora un premio Oscar,
Davis Guggenheim che racconta
gli U2. E poi la storia di un piccolo
scimpanzè adottato da una fami-
glia ed educato come un bambino
(Project Nim); la storia di una pro-
stituta tedesca che racconta del
bordello più in di Berlino (Case
chiuse). O, ancora, una giornalista
cinese che riporta le ultime ore di
vita dei condannati a morte (Dead
man Talking).

Il cinema dedicato ai ragazzi,
ma capace sempre di più di sconfi-
nare nelle altre sezioni, a dimostra-
zione dell’interesse per il tema
dell’adolescenza, è il piatto forte
di «Alice nella città», diretto da
Gianluca Giannelli. I fiori all’oc-
chiello di quest’anno sono un as-
saggio (15 min) di Hugo Cabret di
Martin Scorsese e Le avventure di
Tintin di Spielberg.

L’«Occhio sul mondo», diretto
da Gaia Morrione, è puntato sta-
volta sulla Gran Bretagna, «ribelle
e patriota».

La selezione ufficiale, diretta da
Piera Detassis, resta però la vetri-
na del festival. E qui, tra i quindici
film del concorso, quattro sono gli
italiani: La kriptonite nella borsa,
opera prima di Ivan Cotroneo; Il
cuore grande delle ragazze di Pupi
Avati; ll mio domani di Marina Spa-
da; Il paese delle spose infelici di Pip-
po Mezzapesa. Tra i titoli più
«strombazzati» - e capirete perché
-: Hysteria di Tanya Wexler sulla
nascita dei vibratori. La crisi, poi, è
tema centrale di molti film. Curtis
Hanson in Too Big to Fail racconta
il crollo della Lehman Brothers nel
2008. Messi all’angolo dal sistema
bancario sono i protagonisti de
L’industriale di Giuliano Montaldo
e di Une vie meilleure di Cédric
Kahn. E di licenziamenti, o meglio
della «macchina» dei licenziamen-
ti ci racconta Il mio domani. Com-
pleta il menù del festival lo spazio
del mercato, Business Street, diret-
to da Roberto Cicutto.●

Giuliano Montaldo si addentra
in uno dei temi forti del nostro

presente: il mondo delle banche e le
sue «vittime». In questo caso, appun-
to, «L’industriale»

Rievocazione d’epoca dei Set-
tanta e le battaglie politiche at-

traverso la storia vera di Pino Masi,
cantautore e autore dei canti di lotta
più famosi del movimento

GABRIELLA GALLOZZI

Marina Spada, regista milane-
se, affronta il tema della crisi

raccontandola dal punto di vista dei
manager e della lucida follia dei licen-
ziamenti

Forse non tutti sanno che il vi-
bratore non è un’invenzione

moderna. A raccontarne la sua storia
è la commedia di Tanya Wexler con
Maggie Gyllenhaal.

Steven Spielberg porta sul gran-
deschermo le avventure del ce-

leberrimo Tintin. E lo fa finire tra le
grinfie del diabolico Ivan Ivanovitch
Sakharine, col volto di Daniel Craig

«L’industriale» in crisi
di Giuliano Montaldo

«Hugo Cabret»
così Scorsese vede in 3D

È giusto un assaggio, appena
quindici minuti. Maè il nuovo at-

teso titolo di Martin Scorsese in 3d, de-
dicato al ragazzino, protagonista del
best seller di Brian Selznick.

«I primi della lista»
Storie di canzoni e lotte

ggallozzi@unita.it

«Il mio domani»
ciak si licenzia

I FILM

«Hysteria», una commedia
sulla nascita del vibratore

«Le avventure di Tintin»
ora le racconta Spielberg

Il pranzo
di
Natale

Il 1˚ novembre, presso la Casa del Cinema (16.30, sezione Extra del Festival del Cine-
madi Roma),verràproiettato Il pranzodiNatale,un filmrealizzatocon le immagini prodot-
te da registi professionisti, aspiranti film-makers e «persone comuni», invitati attraverso il
web a esprimersi su un tema collettivo, quello appunto delle festività natalizie.
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